
Verbale della Commissione didattica del CdS Ingegneria edile-architettura del 10 – 4 – 2018  
 
La Facoltà ICI ha trasmesso in data 9 aprile 2018 il parere del CUN in relazione al cambio di 
ordinamento del CdS Ingegneria edile-architettura (occorre infatti ricordare che la modifica di 
alcuni quadri della SUA imposta dall’Ateneo ha comportato un cambio di ordinamento). Si allega 
lo stralcio del parere che riguarda il CdS. 
  
LM-4 c.u.-Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale) 
Ingegneria edile-architettura 
Poiché gli obiettivi formativi della classe stabiliscono che "I laureati nei corsi della classe devono 
essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione 
Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari" è necessario prevedere un 
congruo numero di CFU per acquisire tali competenze linguistiche nel corso di laurea magistrale 
o, in alternativa, dichiarare che tali competenze sono richieste tra i requisiti d'accesso. Si chiede 
quindi di portare a 6 i numero minimo di CFU attribuiti "Per la conoscenza di almeno una lingua 
straniera" oppure richiedere un livello non inferiore al B1 del quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue tra i requisiti d’accesso. 
  
Il parere del CUN è prescrittivo pertanto è necessario adeguare il regolamento didattico 2018-19 a 
dette indicazioni. Per Inserire un insegnamento da 6CFU in Conoscenza di almeno una lingua 
straniera occorre recuperare 3CFU su un altro insegnamento del percorso formativo. 
 
La commissione didattica riunitasi il 10 aprile alle ore 16 (presenti: De Angelis, Germano, 
Mattogno, Paolini, Pugnaletto, Dell’Ariccia. Assenti giustificati: Argenti, Carnevali, Desideri) per 
affrontare il tema in oggetto, dopo aver analizzato a fondo le diverse opzioni ed averle confrontate 
con la tabella relativa alla classe LM 4 c.u. e con quella di riferimento per il riconoscimento 
europeo, propone con parere unanime, che: 
a partire dalla didattica programmata 2018-19, il corso di Impianti termo-tecnici e Impianti elettrici, 
che nell’ordinamento 15240 risulta integrato tra ING-IND/11 per 6CFU e ING-IND/33 per 3CFU, 
si trasformi nei due corsi distinti, ognuno dei quali da 6CFU, di Impianti termo-tecnici per l’edilizia 
e Elementi di elettrotecnica e impianti elettrici. Questa soluzione modifica quanto contenuto 
nell’ordinamento 28237 che peraltro non è ancora andato a regime per quanto riguarda le discipline 
del 4° e 5° anno. 
 
Ai membri del Consiglio d’Area in Ingegneria edile-architettura riunito in modalità telematica viene 
quindi chiesto se sono d’accordo nell’applicare la variazione al percorso formativo così come 
proposta dalla Commissione didattica. 


